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Al Sig. Presidente del
Consiglio Regionale
Dott. Mario LOIZZO
Via G. Capruzzi, 204
70126 - Bari

Al Sig. Presidente della
Giunta Regionale e Assessore alla Sanità
Dott. Michele EMILIANO
Lungomare Nazario Sauro, 33
70121 - Bari

INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: messa in sicurezza Ospedale Moscati. PREMESSO CHE:

· La Delibera CIPE 8 marzo 2013 n. 16 ha ripartito per la prosecuzione del programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia ed ammodernamento tecnologico, di cui all'art. 20 della legge n. 67/1988.

· Con nota prot. A00_081/01-10-2015/1347, e successive integrazioni, la Regione Puglia ha richiesto alle aziende ospedaliere di procedere ad una ricognizione della proprie esigenze secondo le indicazioni riportate nella circolare ministeriale di settembre 2015.

· Il fabbisogno complessivo al termine della ricognizione ammonta per tutte le Aziende a quasi 163 milioni di euro, a fronte di uno

Vicepresidente Commissione II Affari Generali - Componente Commissione IV Sviluppo economico- Componente Commissione consiliare di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia
Indirizzo: Via G. Capruzzi, 212 - Bari - 74124 - Tel. 080 540 2008 - Cell. +39 348 4087774e-mail: perrini.renato@consiglio.puglia.it

stanziamento di 5.970.195,83 euro stabilito dalla già citata delibera CIPE n. 16/2013

La regione ha selezionato gli interventi ai soli ospedali, in quanto sulle strutture territoriali sono eleggibili nell'alveo degli interventi di riqualificazione ed ammodernamento delle strutture territoriali finanziabili con le risorse del PO FESR 2014/2020 obiettivo tematico IX (Azione 9.12);

Con nota prot. A00_081/1247 del 1/9/2016, successivamente integrata per gli aspetti tecnici con nota del 26/9/2016 ed email del 4/10/2016, la Regione Puglia ha trasmesso al Ministero della Salute la propria proposta di programma di adeguamento alla normativa antincendio per l'utilizzo delle risorse, pari a euro 5.970.195,83 a carico dello Stato assegnate dalla delibera CIPE n. 16 del 8/3/2013.

CONSIDERATO CHE:

· con DECRETO-LEGGE 4 giugno 2013, n. 63 Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale.

· Oltre a prevedere la costruzione di edifici ad energia quasi zero (ZEB) gli interventi di ristrutturazione e riqualificazione degli edifici esistenti debbano conto della necessità di ridurre i consumi energetici.

· ai fini del risparmio energetico esiste una profonda interazione tra l'involucro e gli impianti HVAC. Nelle strutture sanitarie, in particolare degli ospedali, gli impianti HVAC assumono una importanza maggiore rispetto all'involucro. Ossia, questi impianti devono non solo garantire le condizioni di comfort termo igrometrico e di qualità dell'aria per le persone (pazienti, personale, visitatori), ma devono soprattutto soddisfare le esigenze di processo legate ad attività di tipo medico svolte in specifici ambienti e/o reparti, con particolare riferimento a quelli di diagnosi e cura in cui è necessario e indispensabile garantire condizioni di elevata qualità dell'aria indispensabili per assicurare le adeguate condizioni di asepsi e di igiene.

RILEVATO ALTRESI' CHE:

- Il 14 agosto, sollecitato da alcuni pazienti e operatori sanitari, sono stato in sopralluogo presso l'Ospedale Moscati, ed ho potuto verificare le serie condizioni in cui versa la struttura: in molte parti ci sono calcinacci

[image: image2.png]e distaccamenti di cemento; zone transennate con divieto di transito, ovvio immaginare i diversi disagi che ne derivano.

· ho già presentato un'interrogazione sull'argomento.

· ho chiesto con una lettera al direttore generale un ulteriore sopralluogo con tecnici per capire i motivi del distacco.

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO CHIEDO

· Si CHIEDE al Presidente della Regione con delega alla Sanità di intervenire con misure urgenti alla messa in sicurezza dell'intero complesso ospedaliero finalizzata alla tutela degli utente e del personale e alla salvaguardia della struttura stessa.

· Altresì si richiede di destinare degli importi per interventi di efficientamento energetico così come espressamente citato dal decreto-legge sopra indicato.







Bari, 14 agosto 2018
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